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Il CMI per il Catechismo 

 
Il CMI ha commemorato, oggi a Roma, Venezia e Taranto, il primo centenario dalla pubblicazione del primo 
Catechismo che porta il nome di San Pio X, straordinario sussidio contro l’ignoranza religiosa, strumento di 
educazione e di dottrina che ha accompagnato intere generazioni, in riposta al sempre dilagante relativismo. 
Il 18 ottobre 1912 Papa Pio X approvò la nuova edizione  del Catechismo della dottrina cattolica, prescritta a 
tutta la provincia ecclesiastica di Roma, scrivendo: “Fin dai primordi del nostro Pontificato rivolgemmo la 
massima cura all’istruzione religiosa del popolo cristiano e in particolare dei fanciulli, persuasi che gran 
parte dei mali che affliggono la Chiesa provengono dall’ignoranza della sua dottrina e delle sue leggi”. 
L’allora Cardinale Joseph Ratzinger, Papa Benedetto XVI, ha dichiarato che: “La fede come tale è sempre 
identica. Quindi anche il Catechismo di San Pio X conserva sempre il suo valore. (…) questo non esclude 
che ci possano essere persone o gruppi di persone che si sentano più a loro agio col Catechismo di San Pio. 
Nel 1930 fu elaborata inoltre un’edizione ridotta, indirizzata ai bambini ed ai ragazzi, che conteneva un nu-
mero inferiore di domande e risposte che nei corsi di catechismo venivano fatte imparare proprio a memoria 
con l’obiettivo che rimanesse impressa la dottrina, senza dubbi o confusioni di sorta. Questa architettura sin-
tetica, chiara ed immediata, ha prodotto eccellenti risultati nelle generazioni d’italiani che a questa scuola si 
sono formati. Il Catechismo di S. Pio X fu progressivamente abbandonato dagli anni Settanta. 
 
 
 
  
 
 
 
 
 


